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CAPO I.  NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

ART. 1 
OGGETTO DELL’APPALTO 

 

1. L’affidamento ha per oggetto la “Fornitura di segnaletica verticale per l’Ambito Territoriale di Lugo”. 

 
 

ART. 2 
DESCRIZIONE DELLA FORNITURA E CONDIZIONI DELL’ESPLETAMENTO DELLE 

ATTIVITÀ 
 
La fornitura di materiali in programma è funzionale all'esecuzione degli interventi da eseguirsi in 
amministrazione diretta con personale e attrezzature interne. 
Il materiale andrà consegnato nel magazzino provinciale della U.O. MANUTENZIONE E GESTIONE 
RETE STRADALE - Ambito Territoriale Lugo, ubicato a Lugo (RA) in via Bedazzo 38/2. 
 

L’importo a base di gara delle forniture come da Allegato B_Lista delle forniture ammonta ad € 9.800,00. 

 
L’appaltatore deve garantire le seguenti attività: trasporto, scarico e posizionamento in loco, 
smaltimento imballaggi. 

 
ART. 3 

RIDUZIONE OD ESTENSIONE DELL’IMPORTO CONTRATTUALE 
 
L’importo sopra indicato potrà variare in più o in meno, ai sensi dell’art. 106 del D.Lgs. n. 50/2016 e 
s.m.i., ed ai sensi dell'art. 22 del Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 7 marzo 2018, 
n. 49, entro il quinto d’obbligo, senza che l’Impresa possa trarne argomento per chiedere compensi non 
contemplati nel presente foglio condizioni, o prezzi diversi da quelli stabiliti nell’elenco. Inoltre l’importo 
di cui sopra è comprensivo, agli effetti della registrazione del presente contratto, anche di tutte quelle 
variazioni o sostituzioni di materiale che potranno verificarsi durante il corso delle forniture stesse. 
L’importo da pagarsi all’impresa sarà l’importo delle forniture effettivamente somministrate, secondo le 
risultanze di contabilità e dei rilievi di liquidazione, in base ai prezzi di elenco decurtati del ribasso 
d'asta. 
 

ART. 4 
MODALITÀ DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

 
Il contratto è stipulato “a misura”, ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. eeeee) del D.Lgs. n. 50/2016 e 
s.m.i. 

ART. 5 
CONDIZIONI DI ASSUNZIONE DELL’APPALTO 

 
La presentazione dell’offerta per l’assunzione dell’appalto di cui al presente foglio condizioni costituisce 
attestazione da parte della Impresa: 
a) di aver preso visione del presente foglio condizioni e della lista delle forniture e di accettarne in 

pieno ogni clausola e condizione; 
b) di avere valutato, nel formulare la propria offerta, tutte le circostanze ed elementi che possono 

influire sulla fornitura dei materiali, dei noli e trasporti e delle spese di qualsiasi genere e di averne 
tenuto debito ed attento conto nella formulazione della sua offerta;  

e per tali circostanze la stessa non può avanzare specifiche riserve. 
In dipendenza di quanto sopra, quindi, l’Appaltatore non potrà invocare, durante l’esecuzione della 
fornitura, la mancata conoscenza di elementi non valutati per pretendere compensi, rimborsi od 
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indennizzi di qualunque genere salvo il caso che tali elementi si configurino come cause di forza 
maggiore contemplate dal Codice Civile. 
 

ART. 6 
PRINCIPI GENERALI CHE REGOLAMENTANO L’APPALTO 

 
Fatte salve le più specifiche prescrizioni dettate, o richiamate, nei rimanenti articoli del presente foglio 
condizioni e negli altri elaborati progettuali, resta stabilito inderogabilmente che l’appalto in esame 
dovrà essere condotto nella piena e rigorosa osservanza dei seguenti principi e criteri di ordine 
generale: 
 
1.  sotto gli aspetti tecnico-esecutivo, amministrativo, contabile, previdenziale ed assicurativo, della 

sicurezza e salute dei lavoratori e - in definitiva - per ogni aspetto normativo che abbia attinenza 
e/o sia applicabile all’appalto medesimo la attività dell’Appaltatore dovrà essere in tutto e sempre 
conforme alle leggi ed ai regolamenti vigenti od a quelle norme che siano in seguito emanate ma 
che abbiano efficacia immediata e che possano dunque essere applicate all’appalto. 

 A tale proposito si precisa poi espressamente che si intendono comprese tra le norme di cui viene 
qui imposto il rispetto le regole di buona tecnica emanate da enti od organismi tecnici riconosciuti. 
Le leggi e norme sopra accennate verranno nel seguito direttamente citate, ma si precisa 
espressamente che la mancata esplicita citazione dello specifico richiamo non esimono l’Impresa 
appaltatrice dall’osservanza del dettato tecnico - normativo; 

2. il criterio di esecuzione della fornitura sarà sempre e comunque quello della buona tecnica e così 
come la qualità di ogni materiale fornito dovrà essere conforme a standard qualitativi, prestazionali 
e funzionali di eccellenza o primaria qualità commerciale; 

3. nella esecuzione delle forniture l’Appaltatore dovrà adottare ogni cautela esecutiva, misura 
organizzativa, apprestamento provvisionale ecc. atto ad evitare od a contenere in limiti di 
accettabilità rischi alle persone (sia impegnate nelle forniture che terze) e danni alle cose di 
proprietà della Provincia o altrui; 

4. l’Appaltatore non potrà introdurre nel progetto, di propria iniziativa e senza averne avuto il 
preliminare ed espresso consenso del Direttore per l'esecuzione del contratto, alcuna variazione o 
modifica anche se secondaria e relativa ad aspetti di dettaglio. 

 Analogamente - nel caso in cui dal progetto non siano univocamente desumibili tipo e 
caratteristiche di alcuni materiali, - l’Appaltatore non potrà effettuare direttamente le scelte (o 
prendere le decisioni) relative, ma dovrà chiedere preventivamente e tempestivamente indicazioni 
al Direttore dell'esecuzione del contratto delle forniture. 



 

 
 
 

3

CAPO II.  DISCIPLINA CONTRATTUALE 

 

ART. 7 
TEMPO UTILE L’ULTIMAZIONE DELLE FORNITURE  

 
Il tempo utile per l'ultimazione di tutte le forniture è stabilito in n. 60 (sessanta) giorni naturali e 
consecutivi dalla data dell'ordine di consegna. 
Per ogni singola fornitura l'appaltatore dovrà provvedere a dare comunicazione al Direttore 
dell'esecuzione del contratto delle forniture o agli istruttori tecnici interessati del giorno e dell'ora in cui 
avverrà la consegna. 
L'ultimazione della fornitura sarà determinata dalla data dell'ultimo documento di trasporto di consegna. 
 

ART. 8 
PAGAMENTI 

 
Si farà luogo al pagamento ad ogni fornitura eseguita e dietro presentazione di regolare fattura in 
formato elettronico al netto del ribasso contrattuale e con l'iva indicata, ma non addebitata (splitt 
payment). 
Nella fattura dovranno essere chiaramente riportati gli estremi delle singole bollette di consegna del 
materiale. 
Le fatture verranno liquidate entro 30 gg dalla presentazione delle stesse. 
 

ART. 9 
 EVENTUALI FORNITURE NON PREVISTE 

 
Per l’esecuzione di forniture non previste e per le quali non siano determinati relativi prezzi di elenco, si 
provvederà al concordamento di nuovi prezzi secondo le norme vigenti ed ai sensi dell'art. 22, comma 
5, del Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 7 marzo 2018, n. 49 
 

ART. 10 
ACCETTAZIONE DELLE FORNITURE  

 
Non verranno accettati materiali che presentino una qualsiasi imperfezione o difetto dipendente dalla 
mancata osservanza delle norme stabilite nel presente foglio condizioni od in esso richiamato e 
pertanto in questi casi, come pure qualora si riscontrassero, guasti o degradamenti, l’Appaltatore sarà 
obbligato alla sostituzione dei materiali. 
Se all'atto della consegna o della successiva installazione, si riscontrasse che la fornitura non fosse per 
qualità conforme alle prescrizioni impartite, il Direttore per l'esecuzione del contratto ne ordinerà 
l'allontanamento. Qualora il materiale fornito pur non essendo conforme alle prescrizioni fosse a 
giudizio del D.E.C. ugualmente utilizzabile, potrà prenderlo in consegna applicando al prezzo unitario di 
contratto una detrazione percentuale proporzionata alle deficienze riscontrate. 
 

 

ART. 11 
OBBLIGHI A CARICO DELL'APPALTATORE 

 
Sono a carico dell'appaltatore i seguenti obblighi speciali: 

 
a) pagamento delle tasse contrattuali di bollo e di registro. 
b) Nell’esecuzione delle forniture che formano oggetto del presente appalto, l’Impresa si 

obbliga ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo 
nazionale di lavoro per gli operai del comparto di attività della impresa appaltatrice e negli 
accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si effettuano 
le forniture suddette. 
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 L’impresa è responsabile, in rapporto alla stazione appaltante, dell’osservanza delle norme 
anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, 
anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto. 

 Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime l’impresa dalla responsabilità 
di cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della stazione 
appaltante. 

 Ai sensi di quanto disposto dall’art. 35, commi 28-34 del D.L. 4 luglio 2006 n. 223 convertito 
in legge, con modificazioni, dall’art. 1 della legge 4 agosto 2006 n. 248 si stabilisce che ai 
pagamenti a favore dell’appaltatore si darà corso solamente ove risulti accertato l’avvenuto 
pagamento delle forniture date in subappalto e risulti altresì assolta la prescrizione di cui al 
comma 32 dell’art. 1 della legge 4 agosto 2006 n. 248. 

c) rispetto dell'Art. 167 del Codice della Strada onde evitare le Sanzioni di cui al comma 9 
capo 1° intendendosi la Stazione Appaltante (committente) sollevata da qualsiasi aggravio. 

d) Il provvedere all’assicurazione degli operai contro gli infortuni sul lavoro, le malattie e la 
disoccupazione involontaria, l’invalidità e vecchiaia e la tubercolosi in conformità delle 
disposizioni vigenti e che potranno anche intervenire in corso di appalto. 

e) L’impresa inoltre si obbliga ad osservare le disposizioni vigenti per gli infortuni degli operai 
sul lavoro e per l’assistenza e previdenza degli operai nonché ogni disposizione relativa 
all’assunzione della manodopera e all’osservanza delle condizioni normative e retributive 
risultanti nei contratti collettivi di lavoro.  

f) Nel caso in cui nel corso dell'esecuzione si verifichino sinistri alle persone o danni alle 
proprietà si applica quanto previsto all'art. 24, comma 5, del Decreto del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti 7 marzo 2018, n. 49. 

 
 

ART. 12 
ONERI E OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE - RESPONSABILITÀ 

DELL'APPALTATORE 

 
Oltre alla perfetta osservanza delle norme di cui ai precedenti articoli, l'appaltatore ha l'obbligo di 
depositare il materiale di cui al presente foglio condizioni presso la sede del magazzino 
provinciale della sede di Lugo, e nell’adempimento della fornitura deve usare la diligenza richiesta 
dalla natura della prestazione dovuta in base alle prescrizioni di cui al contratto ed a tutti i documenti 
che ne fanno parte integrante. 
 
 

 

ART. 13 
DOMICILIO DELL’APPALTATORE 

 
Agli effetti del presente contratto ed ai fini della competenza giudiziaria, l’impresa elegge il proprio 
domicilio presso la sede della residenza Provinciale, piazza dei Caduti per la Libertà n. 2 Ravenna. 
Ogni variazione deve essere preventivamente comunicata alla Stazione Appaltante. 
 
 

ART. 14 
CONTROVERSIE 

 
Tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto, sono devolute all’autorità giudiziaria, con 
foro competente il Tribunale di Ravenna ed è esclusa la competenza arbitrale.  
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CAPO III. QUALITÀ, REQUISITI DI ACCETTAZIONE E PROVE DEI 
MATERIALI, MODO DI ESECUZIONE DELLE PRINCIPALI 
CATEGORIE DELLE FORNITURE 

 

ART. 15 
NORME GENERALI 

 
Nell’esecuzione della fornitura di segnaletica verticale, l’appaltatore dovrà attenersi alle prescrizioni di 
seguito riportate, in particolare dovranno essere rispettate le disposizioni di cui a: 

• D.L.vo 30 aprile 1992 n. 285 “Nuovo codice della strada” e s.m.i. 

• D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo codice 
della strada” e s.m.i. 

• Disciplinare Tecnico requisiti pellicole rifrangenti – Ministero dei LL.PP. – D.M. 31/03/1995 n. 
1584 

• Norma UNI 12899-1 – Segnaletica verticale permanente per il traffico stradale – segnali 
permanenti 

• Norma UNI 111221 – pellicole rifrangenti con tecnologia microprismatica per segnaletica 
stradale; 

• In ogni caso alle norme in vigore al momento della fornitura. 
 

 

ART. 16 
QUALITÀ E DIMENSIONI DEI MATERIALI 

 
Tutti i segnali stradali, nonché i sostegni, dovranno essere conformi per tipi, forme, dimensioni, colori e 
caratteristiche alle prescrizioni del Regolamento di esecuzione ed attuazione del Nuovo Codice della 
Strada approvato con D.P.R. del 16 dicembre 1992 n. 495 e s.m.i. ed alle relative figure e tabelle 
allegate che ne fanno parte integrante.  

Tutti i segnali circolari, triangolari, targhe, frecce, nonché i sostegni, dovranno essere costruiti e 
realizzati sotto la completa responsabilità dell'Impresa, in modo tale da resistere alla forza esercitata 
dal vento alla velocità di almeno 150 km/h. 

A) PELLICOLE 
La pellicola retroriflettente deve avere le caratteristiche specificate nel D.M. 31/03/1995 e dovrà 
costituire un rivestimento senza soluzione di continuità di tutta la faccia utile del cartello, nome 
convenzionale a "pezzo unico", intendendo definire con questa denominazione un pezzo intero di 
pellicola sagomata secondo la forma del segnale. La realizzazione a "pezzo unico" si riferisce a 
triangoli e dischi della segnaletica di pericolo, di divieto e di obbligo.  
Per quanto riguarda la segnaletica di indicazione (frecce, preavvisi di bivio, ecc.) dovrà essere 
anch'essa interamente retroriflettente sia per ciò che concerne il fondo del cartello che i bordi, i simboli 
e le iscrizioni, in modo che tutti i segnali appaiono di notte secondo lo stesso schema di colori con i 
quali appaiano di giorno.  
In ogni caso l'altezza dei caratteri alfabetici componenti le iscrizioni deve essere tale da garantire la 
distanza di leggibilità prevista dal Codice della Strada. 
Tutti i segnali, a richiesta del D.E.C., potranno essere realizzati interamente in pellicola retroriflettente 
avente le caratteristiche di classe 2 rimanendo fisse le modalità di esecuzione già sopra descritte e 
relative ai segnali a "pezzo unico" ed a quelli di indicazione.  
Oltre ai segnali da realizzare obbligatoriamente con pellicola ad elevata efficienza classe 2 secondo 
quanto prescritto dalle vigenti normative in materia, anche tutti gli altri segnali potranno essere realizzati 
interamente in pellicola retroriflettente di classe 2 su richiesta del D.E.C. 
I segnali di preavviso potranno essere richiesti anche con pellicola superiore alla classe2, tipo 
“Diamond Grade” per avere una maggiore riflessione, considerata l’importanza della indicazione 
immediata. Tale pellicola dovrà comunque avere la relazione delle prove effettuate da un laboratorio 
riconosciuto. 
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Quando i segnali di indicazione ed in particolare le frecce di direzione siano del tipo perfettamente 
identico il D.E.C. potrà richiederne la realizzazione, interamente o parzialmente, con metodo 
serigrafico, qualora valuti che il quantitativo le giustifichi in termini economici. 
Le pellicole retroriflettenti termoadesive dovranno, essere applicate sui rapporti metallici mediante 
apposita apparecchiatura che sfrutta l’azione combinata della depressione e del calore. 
Le pellicole retroriflettenti autoadesive dovranno essere applicate con tecniche che garantiscono che la 
pressione necessaria all’adesione della pellicola-supporto sia stata esercitata uniformemente sull’intera 
superficie. Comunque l’applicazione dovrà essere eseguita a perfetta regola d’arte secondo le 
prescrizioni della ditta produttrice delle pellicole. 
Le pellicole esposte verticalmente all’esterno devono mantenere l’efficienza per 7 anni se in classe 1 
mentre per 10 anni se in classe 2 ad alta rifrangenza o superiore su richiesta del D.E.C. 

B) SUPPORTI IN LAMIERA  
I segnali saranno costituiti in lamiera di alluminio semicrudo puro al 99% dello spessore non inferiore a 
25/10 di millimetro (per dischi, triangoli, frecce e targhe di superficie compresa entro i 3 metri quadrati) 
e dello spessore di 30/10 di millimetri per targhe superiori ai metri quadrati 3 di superficie.  
Rinforzo perimetrale - Ogni segnale dovrà essere rinforzato lungo il suo perimetro da una bordatura di 
irrigidimento realizzata a scatola delle dimensioni non inferiori a cm 1.50;  
Traverse di rinforzo e di collegamento - Qualora le dimensioni dei segnali superino la superficie di mq 
1.50, i cartelli dovranno essere ulteriormente rinforzati con traverse di irrigidimento piegate ad U dello 
sviluppo di cm 15, saldate al cartello nella misura e della larghezza necessaria.  
Traverse intelaiature - Dove necessario sono prescritte per i cartelli di grandi dimensioni traverse in 
ferro zincate ad U di collegamento tra i vari sostegni. Tali traverse dovranno essere complete di staffe 
d'attacchi a morsetto per il collegamento, con bulloni in acciaio inox nella quantità necessaria; le 
dimensioni della sezione della traversa saranno di mm 50 x 23, spessore di mm 5.00, e la lunghezza 
quella prescritta per i singoli cartelli. La verniciatura di traverse, staffe, attacchi e bulloni dovrà essere 
eseguita come per i sostegni. La zincatura delle traverse dovrà essere conforme alle Norme C.E.I. 7 
fascicolo 239 (1968) sul Controllo della zincatura.  
Congiunzioni diverse pannelli costituenti i cartelli di grandi dimensioni - Qualora i segnali siano costituiti 
da due o più pannelli congiunti, questi devono essere perfettamente accostati mediante angolari 
anticorodal da millimetri 20 x 20 e di spessore mm 3.00, opportunamente forati e muniti di un numero di 
bulloncini in acciaio inox da 1/4 x 15 sufficienti ad ottenere un perfetto assestamento dei lembi dei 
pannelli. 
Trattamento lamiere (preparazione del grezzo e verniciatura) - La lamiera di alluminio dovrà essere 
resa anche mediante carteggiatura, sgrassamento a fondo e quindi sottoposta a procedimento di 
fosfocromatizzazione e ad analogo procedimento di pari affidabilità su tutte le superfici. Il grezzo dopo 
aver subito i suddetti processi di preparazione, dovrà essere verniciato a fuoco con opportuni prodotti, 
secondo il tipo di metallo. La cottura della vernice sarà eseguita a forno e dovrà raggiungere una 
temperatura di 140 °C. Il retro e la scatolatura dei cartelli verrà rifinito in colore grigio neutro con 
speciale smalto sintetico. 

C) ATTACCHI  
Ad evitare forature tutti i segnali dovranno essere muniti di attacchi standard (per l'adattamento ai 
sostegni in ferro tubolare diametro mm 60-90), ottenuto mediante fissaggio elettrico sul retro di corsoio 
a "C" della lunghezza minima di cm 22, oppure sarà ricavato (nel caso di cartelli rinforzati e composti di 
pannelli multipli) direttamente sulle traverse di rinforzo ad U.  
Tali attacchi dovranno essere completati da opportune staffe in acciaio zincato corredate di relativa 
bulloneria in acciaio inox.  

D) ISCRIZIONI SUL RETRO DEI SEGNALI 
Sul retro dei segnali dovrà essere indicato il nome del fabbricante, l’anno di fabbricazione del cartello, e 
l’Ente proprietario della strada con l’aggiunta di eventuali altre iscrizioni che il D.E.C. riterrà opportune 
ed in conformità al Nuovo Codice della Strada. 
 

E) SOSTEGNI 

Caratteristiche generali 
I sostegni dei segnali dovranno essere dimensionati per resistere ad una velocità del vento di Km./h 
150, pari ad una pressione dinamica di 140 Kg/mq. e comunque nel rispetto di: 
� NTC 2008 di cui al DM 14/01/2008 e relativa circolare esplicativa; 
� C.N.R. 10011/85: “Costruzioni di acciaio: istruzioni per il calcolo l’esecuzione, il collaudo e la 

manutenzione”; 
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Sostegni a palo 
I sostegni per i segnali verticali, saranno in ferro tubolare diametro mm 60-90 spessore minimo mm. 2,5 
dotati di dispositivo antirotazione, chiusi alla sommità da cappellato in plastica ad incastro e, previo 
decapaggio del grezzo, dovranno essere zincati conformemente alle norme U.N.I. e ASTM 123, ovvero 
in sezione ad U delle dimensioni 100x50x5 e poi verniciati con doppia mano di idonea vernice sintetica 
opaca in tinta neutra della gradazione prescritta dal D.E.C.  
Detti sostegni comprese le staffe di ancoraggio del palo di basamento, dovranno pesare 
rispettivamente per i due diametri sopra citati non meno di 4.20 e 8.00 kg/m e per le piantane ad U non 
meno di 7.85 kg/m.  
 
 

ART. 17 
MODALITÀ DELLA FORNITURA 

 
La fornitura del materiale dovrà essere effettuata presso il magazzino provinciale sede di Lugo. 
Il materiale dovrà essere predisposto su appositi pancali sugli automezzi destinati alla consegna, onde 
permettere lo scarico mediante elevatore meccanico. Resteranno di proprietà della Ditta fornitrice i 
pancali medesimi, che potranno venire ritirati quando liberi. La ditta fornitrice si impegna a sostituire, a 
sue totali spese, i materiali che all’atto del ricevimento non saranno ritenuti idonei all’impiego per rottura 
delle confezioni e che pertanto verranno respinti all’atto della consegna. Sostituirà altresì quei materiali 
che all’atto dell’impiego non si presenteranno con le caratteristiche tecniche e normative loro proprie. 
La sostituzione del materiale contestato dovrà avvenire entro 15 (quindici) giorni decorrenti dalla data di 
contestazione della stessa. 
Il personale addetto, previo accertamento del tipo di materiale preso in consegna e della quantità 
firmerà uno degli elenchi per ricevuta e tratterrà l'altro per trasmetterlo al D.E.C. 
Restano a carico dell'Impresa tutte le spese per lo scarico, gli oneri per i specifici e propri per gli 
apprestamenti di sicurezza, restando la Amministrazione appaltante esonerata da qualsiasi 
responsabilità relativa all'automezzo ed al suo conducente i quali sono a totale carico della Impresa. 


